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Via Sandro Pertini◎ 

 
  

Strada cieca che si diparte verso Ovest dalla via Leopardi (225x9 m). 
 
Intitolata, nel 1993, all'uomo politico e presidente della Repubblica (1978-85). 
 
La strada nasce all'inizio degli anni Novanta su un terreno agricolo in 
prossimità del confine occidentale del territorio, un piccolo lembo residuo, 
forse l'ultimo, di terreno edificabile a Nord del Canale scolmatore. 
 

 

Via con molte presenze arboree: 66 
alberi rappresentano 11 specie diverse. 
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Una piccola via che parte dalla curva di via 
Leopardi e non ha sbocchi: diventa una strada 
chiusa che giunge al confine con il territorio 
comunale di Rho. 
 
 Il punto di partenza è l'incrocio con via 
Leopardi (Foto 1), tenendo, all'inizio, il lato 
destro; una volta giunti al termine della via si 
ritornerà sull'altro versante.  
 

Nel piccolo prato a triangolo dove si forma il 
bivio, un Tiglio comune (Tilia X europaea) 
(Foto 2) mentre sull'angolo, accanto alla cinta 
condominiale, spicca un bel Cedro dell'Atlante 
(Cedrus atlantica). 

In prima fila, alla sinistra della pista ciclo-
pedonale, cinque Tigli  (Foto 3) precedono un 
Ciliegio selvatico (Prunus avium). Dopo le 
entrate dei numeri civici 4-6, troviamo, nella 
piccola aiuola verso la strada, un Tiglio, prima 
della zona per le auto. 

 

Foto 1 

 

Foto 2 

 

Foto 3 
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Foto 4 

Sul lato destro del parcheggio, cinque più 
cinque Querce rosse americane (Quercus 
rubra) (foto 4); dopo il numero civico 8, si 
trovano due Betulle comuni (Betula pendula) 
al bordo via, e altre due Querce rosse (Quercus 
rubra) all’interno, di cui una giovane. 
Nell’ultima parte della strada, prima del civico 
10/12 un Abete del Caucaso (Abies 
nordmanniana), un Acero platanoide (Acer 
platanoides) e tre Betulle comuni (Betula 
pendula) di cui una con tronco doppio. 
Nell’angolo opposto, tre Betulle comuni (due 
più una) ai lati di un cancello di ferro. 

Proseguendo nel lato di ritorno, una prima fila 
composta da due Betulle comuni, 14 Querce 
rosse americane regolarmente distanti fra loro 
(Foto 5), seguite da altre tre Betulle comuni e 
da un Pino nero d'Austria (Pinus nigra 
austriaca) ridotto maluccio, poco prima del 
piazzale d'ingresso del numero 3. 
Nel piccolo parcheggio, sulla sinistra, tre 
Càrpini bianchi (Càrpinus betulus) seguiti da un 
Cedro dell'Atlante argentato (Cedrus atlantica 
'Glauca').  

Foto 5 

Vicino alla parete di fondo, si trova una fila di 
quattro Càrpini, più altri due nel vicino angolo 
accanto a un Bagolaro e a un Pino nero 
d'Austria, praticamente alla destra della pista 
ciclabile (Foto 6). 
In quest'ultimo tratto, sulla sinistra della 
ciclabile dove corre la rotonda, si rilevano un 
Bagolaro, un Acero riccio (Acer platanoides) e 
un Cedro dell'Atlante argentato, appena 
prima dei cartelli che indicano il nome delle 
vie.  

Foto 6 


